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Professoressa Maria Angela Occhiuto    

PROGRAMMA SVOLTO

Testi di adozione: 

· G. Casillo, R. Urraro, Letteratura latina, volume unico, ed. Bulgarini. 

· A. Giordano Rampioni, Canone in versi e in prosa. Autori latini per il triennio. Cappelli editore

· C. Carini, Per Litteras, versioni per la traduzione dal latino, ed. D’Anna

Storia della letteratura latina

· Il periodo dalle origini: quadro storico e culturale, la conquista della Magna Grecia e le guerre puniche, l’ellenizzazione della cultura romana in epoca arcaica.
· Lingua e cultura nel periodo delle origini. Forme preletterarie di tradizione orale: la “letteratura” delle origini e i carmina; la poesia religiosa; la poesia celebrativa. Il Saturnio e il versus quadratus.
· Forme preletterarie di tradizione scritta: il diritto, la cronaca storica, il primo nome di letterato: Appio Claudio Cieco
· Forme drammatiche preletterarie: I Fescennini, la satura, l’atellana, il mimo. Le origini del fescennino e della satura.
· Il teatro delle origini: i ludi scenici; il teatro come spazio fisico; l’organizzazione degli spettacoli teatrali; i generi teatrali; l’originalità del teatro latino.
· Livio Andronico: un greco a Roma; le tragedie; le commedie; L’inno a Giunone; l’Odusia e le ragioni di una scelta; processo di latinizzazione e romanizzazione dell’Odissea omerica; la cifra artistica della traduzione dell’Odissea.
· Gneo Nevio: l’orgoglio campano di Nevio; il teatro comico di Nevio tra commedia nuova e farsa italiaca; Nevio autore tragico; Il Bellum poenicum e la funzione ideologica del mito; il tema della libertà e la polemica antiaristocratica.
· Tito Maccio Plauto: la vita e le opere. La struttura della commedia plautina: argomento e prologo; la fabula come narrazione continua; Cantica e diverbia; fabule e intrecci nella commedia plautina. L’ambientazione della fabula; il servo come metafora del poeta e le altre maschere del teatro platino; spunti di satira sociale e politica. Plauto e il teatro comico greco; modalità e forme del vertere platino; gli influssi del teatro italico; l’essenza del comico platino; lo stile e la lingua di Plauto.
· La seconda fase dell’espansionismo romano: gli avvenimenti storici; connotazioni imperialistiche dell’espansionismo romano; la dialettica sociale e gli scontri politici.
· L’ellenizzazione della cultura romana: le polemiche sull’Ellenismo; il “Circolo” degli Scipioni; l’elaborazione teorica del “Circolo” degli Scipioni. L’ideale dell’humanitas e l’autonomia dell’intellettuale.
· Quinto Ennio: “tre cuori e tre culture”; la connotazione drammatica del teatro di Ennio; elementi caratterizzanti delle tragedie di Ennio; gli Annales e il carattere epico storico; Ennio e il “fare” poetico; la metrica dell’epica: dal saturnio all’esametro. Le opere teatrali, le opere minori, contenuto degli Annales.
· Terenzio e il teatro etico: la vita, l’opera e la struttura delle commedie. Uno schiavo formatosi nel “Circolo” degli Scipioni; la novità del prologo Terenziano; l’accusa di contaminatio e di furtum; la paternità delle commedie terenziane; la commedia stataria:le nuove problematiche del teatro Terenziano; il problema pedagogico; dal “tipo” al “carattere”; la novità della lingua e dello stile di Terenzio.
· La storiografia precatoniana in lingua greca: caratteri generali; Quinto Fabio Pittore, Lucio Cincio Alimento
· Marco Porcio Catone: una vita modellata sui mores maiorum; il De agri cultura; le teorie pedagogiche di Catone. L’oratore secondo Catone; l’oratoria di Catone; le Origines e la concezione catoniana della storia; Catone e la scelta della lingua latina. 
· La tragedia a Roma: Pacuvio e Accio
· La nascita della satira con Lucilio: la satira secondo Lucilio; la satira politica; la satira di costume e la satira letteraria; la scrittura poetica di Lucilio
· Cultura letteraria nell’età dei Gracchi e di Silla

· L’età di Cesare: la crisi delle magistrature tradizionali; Pompeo, Crasso e Cesare; dal primo triumvirato alla guerra civile e alla dittatura di Cesare
· Il panorama culturale dell’età di Cesare: il trionfo dell’individualismo; il rapporto tra negotium e otium; il nuovo ruolo dell’intellettuale; l’interesse per la filosofia.
· Gaio Giulio Cesare e la storiografia memorialistica: Cesare stratega, uomo politico e scrittore; il De bello Gallico e il De bello civili; il commentarius di Cesare e le ragioni di una scelta; la storiografia di Cesare. Il mondo ideologico e politico di Cesare; la visione cesariana della storia; Cesare nel De bello Gallico e nel De bello civili.
· Gaio Sallustio Crispo e la monografia storica: dalla politica alla storia; elementi strutturali della narrazione sallustiana; il carattere della storiografia di Sallustio; la mitologia del personaggio; la specificità della scrittura sallustiana. Il mondo ideologico e politico di Sallustio: dalla lettura del passato l’analisi del presente; la fortuna di Sallustio; l’ideale politico di Sallustio; Sallustio e l’etica dell’individualismo. Approfondimento sulle due monografie di Sallustio.
· La biografia: Cornelio Nepone
Lettura, spiegazione, commento stilistico e grammaticale dei seguenti testi in lingua latina:  

Cicerone, Catilinaria I: capp. 1-3; 4-6; 7-8; 8-10; riassunto 11-16; 17-18; 27-29; 29-33 (in italiano)

Sallustio, De Catilinae coniuratione, capp. 1 e 3 (in italiano); cap. 5; 14-16; 20; 23, 25; 27-28; 54-55; 58; 60-61.

Virgilio, Ecl. I

Virgilio, Eneide: protasi e invocazione vv. 1-11; II, vv. 1-13; II, vv. 268-297 (Ettore nel sogno di Enea); IV, vv. 1-30 (Conosco i segni dell’antica fiamma); vv. 31-55 (“Cedi all’amore”); vv. 160-172 (L’illusione di Didone); vv. 259-278 (Il rimprovero di Mercurio, in traduzione); vv. 296-330 (Didone parla ad Enea); vv. 362-392 (La maledizione di Didone); vv. 450-468 (L’angoscia di Didone e il suo destino di morte); vv. 522-532 (La quiete della notte e il tormento di Didone); vv. 584-629 (La maledizione di Didone prima della morte); VI, vv. 450-476 (L’incontro di Enea e Didone negli Inferi). 

Approfondimento:  struttura e lettura dell’esametro.

Ripasso e potenziamento della sintassi latina

Un’ora la settimana è stata sistematicamente dedicata alla ricapitolazione dei principali elementi della sintassi latina. Gli alunni hanno svolto almeno una versione alla settimana, che è stata poi corretta e commentata in classe dagli stessi allievi. 

Questi gli argomenti di sintassi oggetto di ripasso e di puntualizzazione:

· Sintassi dei casi: nominativo, accusativo, dativo, genitivo e ablativo

· Sintassi del verbo: indicativo, congiuntivo, imperativo, infinito, participio, gerundio, gerundivo, supino

· Sintassi del periodo: consecutio temporum; complementari dirette con quod, ut, ut non, ut/ne. Complementari dirette con i verba timendi; interrogative; finali, consecutive, causali, temporali, concessive; periodo ipotetico indipendente e dipendente; relative; comparative reali e ipotetiche

EVENTUALI  OSSERVAZIONI

Percorso estivo per gli alunni con “SOSPENSIONE DI GIUDIZIO”.

· I testi in prosa e in poesia letti durante l’anno (con analisi grammaticale e stilistica) e gli argomenti di letteratura affrontati saranno oggetto del colloquio orale previsto per settembre.

· Si consiglia inoltre di dedicare particolare attenzione agli argomenti di grammatica e sintassi e di svolgere le seguenti versioni dal testo in adozione:  223, 224, 228, 229, 293,298,302.303

N. B.

Le versioni sono da intendere assegnate a tutta la classe e non solo agli allievi con “sospensione di giudizio”.

Borgo San Lorenzo, 8, VI, 2009
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